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                  Linguaggi   non   Verbali   e   Multimediali
PREMESSA:

  L’area disciplinare denominata “linguaggi non verbali e multimediali” ha come elemento caratterizzante l’educazione alla comunicazione nelle diverse forme in cui essa si manifesta : arte, musica, cinema, fotografia, teatro, pubblicità, linguaggi informatici e multimediali. 

   La strumentazione tecnologica e informatica va assunta come supporto indispensabile per attuare le finalità di questo insegnamento e presuppone moduli adeguati di alfabetizzazione.

    Il gruppo di lavoro nel tracciare le linee del programma relative al biennio  ha considerato opportuno pensare in prospettiva  per il triennio ad un’area destinata all’insegnamento delle arti, in uno spazio istituzionale da definire, che potrà rappresentare un naturale e coerente  sviluppo e applicazione delle abilità e competenze acquisite nel biennio per un indispensabile arricchimento culturale e una crescita delle capacità critiche applicabili ad ogni “sapere”. 

   Non si esclude anche nel triennio la presenza di moduli caratterizzati  da una fisionomia sostanzialmente operativo-progettuale in campo multimediale a vantaggio delle varie aree disciplinari.

   Si è ritenuto inoltre importante definire e chiarire quali competenze dovrebbe avere un docente di Linguaggi N. VV. E MM.  e in quali ambiti disciplinari si potrebbero creare momenti di compresenza e come realizzarli;  inoltre ci si è soffermati sulle modalità delle verifiche e delle valutazioni in una disciplina così innovativa e non ancora ben definita e organizzata in moduli chiusi attraverso una serie di   momenti progettuali adattabili alle variabili di percorso e alle situazioni di partenza.

Finalità della disciplina nel biennio:             
a)  - educare l’alunno alla lettura critica e all’utilizzo consapevole dei diversi linguaggi non verbali;

b)  - elaborare modelli di rappresentazione della complessità del reale;
c)  - avvicinare l’alunno al sistema comunicativo informatico e multimediale in maniera trasversale per una   fruizione e produzione dei linguaggi verbali e non attraverso tecnologie contemporanee;
d)  - orientare il processo educativo verso forme più autonome e organizzate per un “capire” più consapevole;
e)  - acquisire capacità progettuali e di organizzare percorsi produttivi personali e creativi;
f)   - riflettere sui propri processi di apprendimento;
g)  - riflettere sul rapporto che si stabilisce tra i diversi linguaggi nei testi multimediali;
    La definizione delle finalità ha messo in evidenza l’esigenza di  operare nel biennio valorizzando l’esperienza dell’insegnamento di “Arte”  ponendolo in un’ottica più ampia e sfaccettata ma allo stesso tempo potenziandone la struttura di disciplina creativa e finalizzata allo sviluppo delle capacità critiche e di “lettura” dei testi in senso lato. 

    Le competenze dell’insegnante della disciplina LNV e MM  ci sembrano soprattutto di carattere progettuale e privilegiano le capacità di organizzazione e di  correlazione  e collaborazione, requisiti ben presenti nelle discipline di tipo espressivo. 

Obiettivi generali del biennio:

Gli obiettivi si articolano in conoscenza  (“sapere”) e abilità  (”saper fare”)
	            “ sapere “                                    
	               “saper  fare”

	1) - Riconoscere la specificità dei vari linguaggi non verbali e multimediali
	A)  - impiegare la terminologia specifica dei vari linguaggi;

B)   - identificare i principi organizzativi e le modalità di funzionamento di diversi oggetti/testi di studio;
C)  - applicare correttamente le procedure di analisi.

	2 - Riconoscere la  significatività  di un “testo”
	A-  identificare i contenuti comunicativi;

B-  stabilire collegamenti tra opere dello stesso ambito linguistico al fine di produrre un messaggio comunicativo coerente; 

	3 - Confrontare “testi” di ambienti linguistici diversi (iconico, musicale, ecc.).

4 - Progettare semplici testi non verbali e/o multimediali


	A - Individuare analogie e differenze tra vari linguaggi al fine di produrre un messaggio comunicativo  coerente.



	
	Attivare le abilità acquisite al fine di produrre autonomamente semplici  “testi” non verbali  e/o multimediali.




Obiettivi specifici:

Multimedialità

	abilità   specifiche
	abilità trasversali

	Alfabetizzazione informatica (gestione files  ecc.)
	Realizzazione documenti word

	Elaborare, acquisire, editare, stampare testi.
	Strutturazione della pagina in relazione al significato del testo e alle sue finalità.

	Acquisire e archiviare immagini (scanner e data base)
	Scelta e manipolazione delle immagini in relazione alle finalità progettuali: forma, colore, linea, superficie, spazio.

	Elaborare un disegno attraverso l’utilizzo di software specifico per disegno assistito dal computer
	Progettazione grafica e architettonica

	Convertire filmati in files digitali. Estrapolare immagini da un filmato. Montaggio video.
	Sceneggiatura e costruzione dello story board.

	Gestire le risorse multimediali: integrazioni di testi, immagini, filmati e suoni in un ipertesto.
	Realizzazione di un prodotto multimediale con finalità didattiche.

	Utilizzare PowerPoint
	Realizzare presentazioni argomenti

	Utilizzare il foglio Excel
	

	Utilizzare programmi autore
	Uso della rete – ricerche in Internet


Obiettivi specifici:

Linguaggi non verbali

	abilità   specifiche
	abilità trasversali

	arricchire la formazione culturale  ed esprimere la propria creatività
	 decodificare e produrre un testo 

	riconoscere la specificità comunicativa dei linguaggi non verbali
	saper analizzare e interpretare testi di diversa struttura e applicazione

	Decodificare e comprendere i segni dei linguaggi non verbali
	conoscere e valutare l’influenza esercitata da “medium” sui vari codici e sulla loro strutturazione

	Utilizzare consapevolmente i segni dei linguaggi non verbali in elaborazioni operative e progettuali
	saper utilizzare in modo interattivo vari linguaggi e codici

	riconoscere i diversi modelli e le diverse tecniche di rappresentazione
	applicare le conoscenze acquisite ad altri ambiti

	relazione e ruolo del fruitore rispetto al “testo”;
	Conoscenze iconico - rappresentative

	processi percettivi relativi alla costituzione della forma e della sua struttura; Conoscenze visivo - strutturali:


	

	identificazione dei contenuti comunicativi in relazione alla struttura e al contesto storico, geografico e culturale;
	

	Confronto tra vari testi integrati. Produzione  semplici testi attraverso l’utilizzo di “linguaggi” integrati
	Conoscenze tecnico -  strutturali delle  varie forme di comunicazione prese in esame


Contenuti:

· I vari linguaggi analizzati saranno intesi non separati tra loro ma integrabili nella programmazione in esperienze e percorsi modulari articolati.

· Si intendono come linguaggi non verbali:

a)  - Linguaggio pittorico, scultoreo, architettonico, grafico;

b)  - “                   musicale;
c)  - “                   teatrale;
d)  - “                   fotografico;
e)  - “                   cinematografico;
f)  - “                   televisivo;
· Multimediali:

a)  video scrittura;

b)  data base;
c)  utilizzo banche dati;
d)  costruzione di ipertesti;
e)  collegamento in rete.
    L’introduzione di tale disciplina , per la prima volta presente nel curricolo scolastico , dovrebbe, a parer nostro, implicitamente prevedere uno spazio-laboratorio dove poter applicare in forma operativa alcune attività di consolidamento del “sapere” e una acquisizione di abilità e competenze mirate a sviluppare un modello di attività didattica profondamente innovativo ed estendibile a tutti gli ambiti disciplinari e che potrebbe fornire un bagaglio di conoscenze e strumenti spendibili dallo studente sia nella prosecuzione degli studi che in ambito extrascolastico. 

   Occorre guardare al computer come un’apparecchiatura che offre l’opportunità di riattivare le capacità intellettuali spesso sopite e soffocate dalla pigrizia e dall’abitudine a modelli e a formule precostituite, a convenzioni e preconcetti e inoltre avere la possibilità di utilizzare tutti i sistemi comunicativi e gli strumenti specifici. Tale laboratorio dovrebbe consistere in uno spazio polivalente e attrezzato dove poter gestire vari sistemi comunicativi in modo integrato e poter sviluppare passo per passo progetti creativi in un percorso completo dall’idea fino al prodotto finito.

Premessa ai moduli proposti:                                                   

Partendo dal presupposto che il computer è visto come uno strumento creativo per comunicare e conoscere e non come il fine dell’apprendimento si sono ipotizzati una serie di 6 moduli , 3 per il primo anno e 3 per il secondo suddivisi a loro volta in 2 unità che approfondiscono argomenti diversi e che integrano sistemi tradizionali di insegnamento e apprendimento con quelli multimediali per ottenere uno stile più aperto e creativo in una forma interattiva. 

   Un altro problema era quello delle compresenze che compaiono in forma di proposta all’interno del modulo. Tali indicazioni non sono casuali ma legate agli obiettivi della struttura  didattica e comunque possono essere via via definite nell’ambito del Consiglio di Classe dove potranno scaturire occasioni di progetti di lavoro  più ampi e articolati da sviluppare in tempi e modi gestiti dallo stesso Consiglio.

   I moduli sviluppati sono relativi al primo anno poiché non avendo ancora esperienza diretta su tale disciplina rimandiamo ad una fase di maggiore consapevolezza la stesura degli altri tre moduli.  Dovendo lavorare in modo  puramente teorico  e in prospettiva sono stati utilizzati per la definizione dei moduli alcuni criteri comuni  e sono stati impostati in modo tale da poter essere modificati agilmente in fase operativa qualora sorgessero difficoltà di attuazione o eventuali problematiche difficili da prevedere:
a)   ogni modulo costituisce un insieme di informazioni indipendente, con i propri prerequisiti, riscontrabili tramite appositi test d’ingresso e con i propri obiettivi conoscitivi e operativi, verificabili con i test di uscita;

b)  ogni modulo propone degli obiettivi minimi da raggiungere e suppone altre mete possibili ma non indispensabili;

c)  i moduli danno ampio spazio alla fase operativa  e pongono al centro dell’attività didattica  l’alunno che  passa da elemento passivo ad elemento attivo e partecipe in prima persona alla propria crescita culturale ;

d)  i moduli lasciano finestre aperte a molte possibilità  e quindi non possono considerarsi definiti, chiusi ma bensì strumenti adattabili  e manipolabili in base alle varie realtà e situazioni.

	N. 1
	                 
	
	 Ipotesi di modulo 

I anno - 
	testo  iconico e

sonoro
	
	
	

	Obiettivi   *

sapere:


	contenuti
	metodi
	strumenti
	tempi
	compresenze

ipotizzabili
	verifica
	valutazione

	1° parte propedeutica
sapere

che cos’è il testo artistico:

il linguaggio iconico

e sonoro, come leggere un testo iconico e sonoro
	 linguaggi  N. V.:

pittura

scultura

architettura

grafica

musica e suono;

utilizzare la terminologia appropriata - i luoghi della musica e dell’arte

.
	 approccio diretto a varie forme di espressione nei due linguaggi presi in esame


	materiali specifici dei linguaggi visivi e della comunicazione musicale
	 primo quadrimestre

4 mesi circa

16 + 16


	musica


	elaborati

test

relazioni

schede
	a fine modulo di tipo integrato 

	 
	
	2° parte
	approfondimento argomenti trattati, 
	applicazione conoscenze e competenze acquisite
	
	
	

	riconoscere e individuare i vari linguaggi, generi, forme: la comunicazione iconica e sonora


	riconoscere le peculiarità e le possibilità espressive dei diversi linguaggi, generi e forme, strutture, tecniche
	lettura critica di opere d’arte e brani musicali 
	strumenti audiovisivi e sonori

CD Rom
	16 ore

due mesi circa
	musica


	laboratorio operativo di sperimentazione attiva , esercitazioni integrate


	


	N. 2
	                 
	
	 Ipotesi di modulo 

I anno - 
	linguaggi

multimediali
	fase propedeutica
	
	

	Obiettivi   *

sapere:


	contenuti
	metodi
	strumenti
	tempi
	compresenze

ipotizzabili
	verifica
	valutazione

	riconoscere gli elementi fondamentali del computer , il software
	introduzione all’uso del computer: le funzioni di base il software

.
	approccio alla terminologia multimediale, agli strumenti specifici
	libro di testo 

laboratorio informatico

riviste specializzate
	16 ore

due mesi circa

8 +8


	matematica
	test

relazioni

schede
	a fine modulo 

	 
	
	
	Seconda parte
	
	
	
	

	saper riconoscere dato, informazione, record, data base
	le risorse del computer

lo scanner

i file multimediali
	primo approccio ad una stazione
	libro più strumenti multimediali
	8 ore


	matematica
	documenti

elaborati

test

applicazioni
	

	saper aprire un documento
	la gestione dei file
	
	
	
	
	
	


Linee programmatiche generali per il secondo anno del biennio

Dopo aver superato la fase propedeutica e raggiunte le minime competenze operative si svilupperanno le seguenti abilità:

1)  - saper utilizzare gli strumenti della comunicazione per creare messaggi espressivi personali e creativi (es. produrre un breve video clip).                                                                                                                                                                                                             

2)  - saper utilizzare gli strumenti  specifici della multimedialità applicandoli alla realizzazione di piccoli elaborati tematici, da costruire all’interno dell’area di progetto, sfruttando le competenze e abilità acquisite nel primo anno.

3)  - Utilizzare le tecnologie a disposizione in percorsi di lettura critica applicata a testi diversi integrati tra loro in una forma di multimedialità complessa

4)   - saper riconoscere gli elementi costitutivi del linguaggio fotografico , cinematografico e teatrale.

5)   - saper decodificare un testo pubblicitario.

6)  - saper utilizzare la comunicazione in rete sincona e asincrona

7)  saper elaborare informazioni e dati

Metodi di valutazione e verifica

     Uno dei problemi  che ci siamo posti  nella formulazione dei programmi dei LNV e M è quello dei criteri di verifica e valutazione per una disciplina che prevede compresenze e attività diverse sviluppate  contemporaneamente. Le ipotesi modulari proposte  indicano  le verifiche ,da cui scaturiranno le valutazioni, attraverso varie forme e strumenti, ma non indicano se le valutazioni saranno effettuate dall’insegnante di LNV e M o insieme all’insegnante con cui si lavora in compresenza. 

    Sarebbe auspicabile una forma di verifica delle abilità acquisite e degli obiettivi raggiunti attraverso sistemi integrati e forme soprattutto di tipo operativo. Una batteria di esercizi  svolti alla fine di ogni sezione del modulo utili a calibrare le successive attività in base ai risultati ottenuti.

   La valutazione,  quindi, sarà proposta dall’insegnante di LNV e M dopo aver preso in considerazione anche le indicazioni espresse dai docenti che hanno partecipato alle attività in compresenza. 

   Si delineano comunque dei criteri generali che ci appaiono importanti da applicare in una disciplina ancora “in costruzione”:

a)  - superamento di criteri di tipo  strettamente quantitativo

b)  - l’attenzione ai processi, alle modalità d’apprendimento, più che agli esiti

c)  - la qualità dell’apprendimento e del contesto formativo come elemento fondamentale da valutare.

  Ne emerge un’idea di valutazione né giudicante né classificatoria ma soprattutto formativa; in questo modo gli    “ sbagli” possono assumere una valenza positiva di ipotesi possibili, di punti di partenza per nuovi percorsi , di tentativi importanti connessi allo sperimentare, al provare, al ricercare. Questo chiaramente è possibile soprattutto in un modello didattico non lineare , non tassonomico, ma aperto, integrato, reticolare come appunto si profila la disciplina LNV e M. Si può quindi considerare la promozione parallelamente di  una forma di autovalutazione  atta a migliorare il processo di apprendimento e  un momento di riflessione significativo e di crescita personale.

Relazione gruppo di lavoro del Liceo 

Linguaggi   non   Verbali   e   Multimediali
Proposte per la realizzazione della programmazione del 2° anno dell’indirizzo del Liceo Sociale per la disciplina : Linguaggi non verbali e multimediali - 

Verifica dei moduli utilizzati nell’anno scolastico 1998/99 e proposte integrative per i nuovi moduli per il 2° anno

      Il gruppo di lavoro costituito dagli insegnanti di Arte  ,  prima di affrontare l’organizzazione della programmazione didattica del secondo anno del Liceo Sociale , ha voluto confrontare le esperienze e il percorso  didattico svolto , in fase sperimentale, nel primo anno di attivazione di tale indirizzo  per una disciplina che è stata impostata ex novo dallo stesso gruppo attraverso un lavoro di collaborazione e attenta analisi delle proposte scaturite da altri gruppi analoghi di altre scuole impegnati a stilare contemporaneamente un documento relativo ad una disciplina come i “Linguaggi” completamente nuova e soprattutto improntata all’integrazione nelle scuole dei nuovi strumenti della comunicazione per immagini  protagonisti della rivoluzione telematica in atto. 

     La disciplina prevedeva un iter didattico di tipo modulare e anche tale impostazione ha ribaltato le consuete e ormai ben note formule programmatiche e i contenuti, i tempi, gli obiettivi andavano visti secondo una organizzazione completamente diversa dalla precedente; inoltre andavano formulate proposte di attività in compresenza con altre discipline individuando quelle maggiormente utili ad approfondire i contenuti del modulo previsto adattando volta per volta orari e spazi in collaborazione con il Consiglio di Classe. 

   In base alla caratteristica sperimentale della disciplina ci siamo posti come reale possibilità qualche difficoltà nello svolgere secondo programmazione l’attività di questo primo anno della disciplina , difficoltà che si sono puntualmente verificate ma che comunque sono servite a riflettere sulle scelte effettuate e sulla possibilità di calibrare meglio la programmazione sulla base delle esperienze fatte per gli anni a venire. 

   I moduli previsti all’inizio dell’anno sono stati svolti quasi completamente, come si può evincere dalle relazioni finali dei singoli insegnanti sulle varie classi, sebbene alcuni punti  siano stati  adattati e semplificati ,dopo qualche tempo,  poiché ci si è accorti che gran parte degli elementi delle classi non possedevano le competenze di base necessarie per affrontare determinate problematiche e quindi è apparso indispensabile  portare il livello medio delle classi ad una certa uniformità e poi ridimensionare alcune sezioni dei moduli trattando gli stessi argomenti in modo più semplice e con obiettivi minimi. Di grande impegno è stata la preparazione delle lezioni e degli interventi per non parlare delle verifiche poiché qualsiasi attività la si svolgeva per la prima volta e non sempre si era certi di ottenere risultati positivi o almeno soddisfacenti non avendo a disposizione punti di riferimento. Alcune difficoltà si sono riscontrate anche  nella organizzazione delle compresenze  non sempre di facile realizzazione per due motivi :

a)  - l’orario di servizio degli insegnanti coinvolti  a causa delle sedi differenziate o di orari non compatibili .

b)  - la non sempre comprensione da parte di tutti gli elementi del Consiglio di Classe della funzione stessa delle compresenze che appaiono a molti quasi una sorta di favore personale o una attività in più che interrompe degli ipotetici programmi di cui, secondo il nostro parere,  non si dovrebbe neanche più parlare in una sezione dove i programmi sono ormai definitivamente  stati sostituiti da moduli. Inoltre  gli argomenti proposti non dovrebbero essere “subiti” dagli insegnanti coinvolti ma utilizzati all’interno delle ore in comune con proposte, eventuali modifiche o stravolgimenti  ma in una forma comunque di integrazione e collaborazione anche nella scelta degli spazi temporali in una flessibilità orario concordata .

     Si deve però nello stesso tempo rilevare  in alcune attività svolte in compresenza il pieno raggiungimento di obiettivi comuni molto importanti e una proficua collaborazione che ha gratificato positivamente alunni e docenti. Gli insegnanti di LL.N.V.eMM sottolineano la validità degli interventi e della collaborazione di molti colleghi  che hanno colto il giusto spirito necessario per affrontare un nuovo modo di fare scuola che per tutti risulta di difficile attuazione poichè cambia profondamente il nostro ruolo all’interno della scuola e modifica i rapporti all’interno del Consiglio di Classe creando insicurezze e una mole di lavoro notevole di preparazione degli interventi. Quindi comprendiamo la naturale avversione di qualcuno ancora ancorato ad un sistema sicuramente più provato e accertato ma sottolineiamo anche come tutti questi cambiamenti non siano dovuti ad nostro arbitrio ma ad una scuola in un momento di trapasso  irto di difficoltà .

  Per quanto riguarda le difficoltà orario si attuerà un sistema di riduzione delle compresenze ribadendo soprattutto quelle che hanno dato maggiori risultati e riproponendo l’esperienza già calibrata nelle singole programmazione sulla base delle prove di ingresso. 

  Un’altra possibilità potrebbe essere quella di dividere il gruppo classe in due sottogruppi e operare in forma alternata con l’insegnante della disciplina di compresenza  perseguendo un medesimo obiettivo e raggiungendo la stessa meta didattica in maniera separata ma strettamente comune e operando con maggiore facilità interventi sugli alunni in difficoltà . inoltre l’attività di laboratorio sarebbe più proficua e i ragazzi avrebbero a disposizione un computer individuale. Tale divisione del gruppo classe si potrebbe attuare nei momenti di attività operativa in modo da non dover cercare altri spazi  scolastici se non le aule speciali. 

  Altra modifica da proporre è relativa alla verifica orale  che ha creato non pochi patemi d’animo e ha fatto scaturire l’esigenza di ridurre le prove orali o addirittura annullarle sostituendole  con  forme di verifica più snelle  ma più frequenti , valide anche nei momenti di valutazione comune con altre discipline , verifiche come:  test, schede, attività operativa in laboratorio,  da cui scaturisce una valutazione più equilibrata e oggettiva che ben si inserisce in una disciplina dal tempo limitato e dalla necessità di un controllo veloce e costante dei risultati ottenuti. 

   Si ribadisce la necessità di avere ampio e prioritario accesso ai laboratori o alla aula video per poter mantenere un ritmo costante di lavoro e mantenere vivo l’interesse nelle classi senza pause troppo prolungate.

  Valutato positivamente dagli insegnanti coinvolti  l’anno scolastico precedente ha permesso di considerare e individuare dei punti fermi nella programmazione e snellire alcuni segmenti  inizialmente previsti ma risultati troppo ambiziosi per il livello delle classi a volte carente . Si sottolinea una buona collaborazione anche tra gli insegnanti della disciplina che hanno continuamente verificato la validità delle scelte effettuate, scambiato materiale,  utilizzato comuni strategie operative atte a superare problematiche di ogni tipo. 

  Si sono quindi messi a punto alcuni moduli operativi da utilizzare come punto di riferimento comune per raggiungere via via una migliore tipologia di percorso in relazione agli obiettivi da raggiungere in modo da proporre agli allievi approcci sempre più stimolanti e fruttuosi. 

 I moduli utilizzati per il primo anno sono stati modificati e adattati secondo i criteri prima sottolineati; i moduli per il secondo hanno sono stati creati come una logica continuazione dei primi,  ma grazie all’esperienza trascorsa è stato più semplice costruire unità didattiche consapevolmente  strutturate e calibrate.

	obiettivi verificabili multimedialità

conoscenze (sapere) 
· conoscenza dei contenuti essenziali della disciplina 
competenze e capacità (saper fare) 
· conoscere gli aspetti fondamentali delle componenti hardware e software degli strumenti multimediali e dei più diffusi mezzi di comunicazione 

· utilizzare autonomamente un computer per scrivere, impaginare e pubblicare testi di varia natura 

· gestire i fogli elettronici e i grafici per elaborare e documentare il lavoro scolastico 

· costruire e tenere aggiornato un database personale o di classe 

· costruire un ipertesto navigabile 

· effettuare ricerche e tenere contatti per mezzo di internet 
	Verifiche scritte e orali

	
	tipologia 
	n° di verifiche 

	
	· interrogazione anche con esercitazione 
	1 + 1

	
	· relazione dell’allievo 
	1 + 1

	
	· analisi testuale 
	1 + 1

	
	· quesiti vero/falso 
	1 + 1

	
	· quesiti a scelta multipla 
	1 + 1

	
	· completamenti 
	1 + 1

	
	· relazione 
	1 + 1

	
	· analisi di testo 
	1 + 1

	
	· problemi 
	1 + 1

	
	· esercitazioni di laboratorio 
	1 + 1


	Obiettivi verificabili linguaggi integrati
conoscenze (sapere) 
· conoscenza dei contenuti essenziali della disciplina 
competenze e capacità (saper fare) 
· utilizzare videocamere e videoregistratori per documentare, produrre comunicazione, narrare 

· acquisire, manipolazione e inserire immagini in documenti di varia natura 

· Eseguire elementari riprese video
· Elaborare brevi sequenze di riprese 

· Conoscere gli aspetti fondamentali delle componenti hardware e software degli strumenti multimediali e dei più diffusi mezzi di comunicazione digitale dell’immagine 

· Utilizzare autonomamente un computer per acquisire , elaborare e pubblicare immagini di varia natura 

· Gestire le immagini digitali per elaborare e documentare il lavoro scolastico 

· Arricchire con immagini un ipertesto navigabile 

· Effettuare ricerche nell’internet per acquisire immagini utili ai propri fini 

· Riconoscere tipologie e funzioni della ripresa video e cinematografica
 

  
	Verifiche scritte e orali

	
	tipologia 
	n° di verifiche 

	
	· interrogazione anche con esercitazione 
	2

	
	· relazione dell’allievo 
	1

	
	· analisi testuale 
	3

	
	· quesiti vero/falso 
	2

	
	· quesiti a scelta multipla 
	3

	
	· elaborati in laboratorio
	2

	
	· tipologie testuali semplici (descrizioni, narrazioni, etc.) schede
	2

	
	· tipologie testuali complesse (saggio o tema argomentativo) 
	1

	
	· analisi di testo 
	2

	
	· problemi 
	1

	
	· esercitazioni di laboratorio 
	6

	· analisi del testo cinematografico attraverso la lettura a più livelli di film tematici


	· visione film con scheda guidata


	          3




	N. 1
	Anno scolastico                 
	2000/2001
	 Ipotesi di modulo 
2° anno - 
	i

mass media
	1° quadrimestre
	
	

	Obiettivi   *
sapere:

	contenuti
	metodi
	strumenti
	tempi
	compresenze
ipotizzabili
	verifica
	Valutazione

In itinere e

	1° parte propedeutica
riconoscere le peculiarità e gli strumenti  delle nuove tecnologie e dei  nuovi linguaggi: :fotografia,
televisione, cinema, stampa, multimedialità

	il cinema
la televisione
: 
breve storia, caratteristiche peculiari, generi, strumenti
	 approccio diretto a varie forme di espressione nei vari linguaggi presi in esame

	materiali specifici dei linguaggi visivi e della comunicazione per immagini e suoni
- schede di lettura guidata
	[image: image1.jpg]


 
	Sociologia

Italiano

Inglese


	elaborati
test
relazioni
schede
	a fine modulo

prova strutturata in compresenza per verificare

l’intervento didattico 

	 
	
	2° parte
	sviluppo argomenti trattati
	
	
	
	

	il testo cinematografico - 
i generi - arte e spettacolo  percorsi tematici

	l’inquadratura - i movimenti della macchina - la scena - il montaggio - la colonna sonora - la manipolazione delle immagini

	analisi guidata di pellicole individuate tra vari generi , lettura critica

	strumenti audiovisivi e sonori
CD Rom,
Internet
	primo quadrimestre
ottobre – novembre – dicembre

tot.  ore in compresenza

12 ore circa
	Sociologia

Italiano

Inglese


	laboratorio operativo di sperimentazione attiva

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 2
	Anno scolastico 
	2000/2001                 
	 Ipotesi di modulo 
2° anno - 
	multimedialità
	Secondo quadrimestre
	1° parte
	

	Obiettivi   
sapere:

	contenuti
	metodi
	strumenti
	tempi
	compresenze
ipotizzabili
	verifica
	Valutazione

In itinere e

	 svolgere le funzioni di : elaborazione di sistemi operativi, foglio elettronico, i programmi per didattica

	le funzioni del sistema operativo, utility e driver, il foglio elettronico, programmi di presentazione, programmi autore

	applicazione operativa delle nozioni acquisite, uso degli strumenti informatici

	Strumentazione informatica, libro di testo, laboratorio informatico, riviste specializzate, internet

	  Tot. Ore in compresenza circa 12 *
	Matematica

	elaborati
test
relazioni
schede
esercitazioni in laboratorio
	a fine modulo

attraverso una prova strutturata da svolgersi  in laboratorio informatico in compresenza per verificare l’intervento didattico 

	 
	
	
	Sviluppo argomenti trattati


	
	
	2° parte
	

	conoscere programmi per la didattica e la consultazione, le reti, connessione a internet, i motori di ricerca, la posta elettronica, l’ipertesto
	il software multimediale, i diritti d’autore, i motori di ricerca, il World Wide Web, la posta elettronica, la struttura di un ipertesto

	applicazione operativa delle nozioni acquisite, uso degli strumenti informatici 
	libro di testo, laboratorio informatico, riviste specializzate, internet

	*alcune ore saranno utilizzate per la preparazione e la organizzazione delle attività in laboratorio e del materiale d’uso


	Matematica
	laboratorio operativo di sperimentazione attiva

	

	
	
	
	
	
	
	
	


